

[image: cover-image]




“ C ’era una volta un lupo che andava a caccia di pollastrelle.


Una brutta notte il lupo incontrò il leone,


e da quella notte non andò più a caccia di pollastrelle……”




Si presenta:
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Si narrava a quel tempo, di pericolose bande gay che si aggiravano nella zona di Eltingville a Staten Island…… di una leggenda sulla foresta di Hylan Boulevard, che fosse abitata da degli strani individui che predavano i giovani uomini soprattutto quelli belli e attraenti.


Per questo di venerdì sera non si vedevano maschi girare nei dintorni.




Un po’ di storia


Nell’antica Grecia il valoroso guerriero Taurus alla fine di una gloriosa battaglia vinta, ricevette come premio, a parte le onoreficienze, anche il fatto di potersi scegliersi una ragazza o un ragazzo a suo piacimento da portarsi a letto. La scelta di Taurus cadde su un bel ragazzo che a malincuore dovette piegarsi a quel volere dato che era uno schiavo. Quando però si trovò nella stanza dei piaceri attendendo l’arrivo di Taurus, il ragazzo che non aveva mai avuto a che fare con gli uomini cambiò idea e fuggì nella foresta dove sparì per sempre.


Quando il guerriero entrò, non trovandolo fu colto da un’ira furibonda e per la rabbia conficcò la sua pesante spada nel muro (…) e giurò che in quel mondo o in un altro avrebbe avuto il ragazzo che si era sottratto al suo volere………….


***********


Durante l’epoca nazista nelle sperdute montagne della Grecia un gruppo di soldati tedeschi non potendo trovare donne per soddisfare le proprie esigenze, dovettero, naturalmente, di nascosto, arrangiarsi con una piccola locanda frequentata da ospiti omosessuali. Chiaramente essi s’imponevano con la forza minacciando chi si rifiutava di sottostare, di essere portato nei campi di concentramento.


<< Il nazista giaceva sul letto nudo e ubriaco, il gay si alzò dalle lenzuola. Camminava lentamente nella stanza buia e silenziosa tenendosi le mani sui fianchi e movendo sinuosamente le natiche.


Si avvicinò ai vestiti dell’altro. Sollevò il cappello con lo stemma dell’aquila e se lo mise sulla testa sorridendo maliziosamente. >>


Nuvole oscurarono la luna. beh non si seppe bene quale delle due culture inglobò l’altra; fatto sta che dopo una ventina di anni comparvero in America dei gruppi di gay dalla corporatura molto robusta con dei cappelli con lo stemma dell’aquila dal carattere molto aggressivo che si distingueva dal resto della popolazione gay. E questo gruppo che culturalmente non si estinse ma sopravvisse dando origine a quelli che poi furono chiamati Taurus.
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Una tranquilla cittadina di montagna del nord America.


Uno di quei tanti villaggi con le case con il tetto spiovente e le tendine di pizzo alle finestre. Le casette avevano ognuna un pezzettino di verde di fronte casa dove i vecchietti in pensione ci coltivavano rose e fiori di ogni tipo. La chiesetta del paese dove ogni domenica il parroco recitava la santa messa brulicava di persone con il vestito buono. Dove le strade erano sempre pulite e i bambini giocavano a nascondino dietro le macchine. Un villaggio come tutti gli altri dove tutti conoscevano tutti e di notte non si chiudevano neppure le porte a chiave.


Il vecchio indiano Sioux, aveva notato che il vento stava facendo oscillare gli abeti in una maniera strana e nervosamente gli sussurava nelle orecchie qualcosa che non riusciva ad interpretare. Sapeva che le ombre si stava abbattendo su quel tranquillo paese.


Nessuno però badò a quello che diceva quel vecchio indiano invasato.


Una notte, una casetta sperduta sulle montagne che dava sulla strada, quella notte l’anziana donna mentre dormiva sentì una miriade di motociclette di grossa cilindrata passare rombando come dei tuoni davanti alla sua casa. Trasalì mentre la sua stanza da letto venne illuminata dai grossi fari che passavano. Un’ attimo ed erano spariti.


Tornò il silenzio.


Qualche giorno dopo un abitante del villaggio uscì di mattina prestissimo. C’era una nebbia fittissima, si alzò il bavero del giaccone e fece per dirigersi verso il furgoncino quando alzando lo sguardo vide nella nebbia quella mole gigantesca immobile tra gli alberi che lo fissava. Aggrottò lo sguardo per vederlo meglio, ma non si muoveva : “Che diavolo è quello ?”.


Era gigantesco con un cappello con lo stemma dell’aquila.


Si allontanò prudentemente voltandosi ogni tanto per controllarne i movimenti.


Ma quella cosa non si muoveva.


Era immobile in mezzo alla nebbia che lo fissava.


Aprì frettolosamente la portiera della macchina e volò via.


Un’altra volta un ragazzino riferì alla madre che nella foresta aveva visto un uomo grandissimo che “spingeva” un altro uomo.


Si proprio come facevano i cani in mezzo alla strada.


Facevano proprio così.


Il collegamento non fu proprio immediato. La madre all’inizio non diede importanza a ciò che diceva il suo figlio, ma poi la sua mente da adulta e smaliziata incominciò a macinare pensieri strani. Si confidò con le sue amiche e pensò che forse era qualcuno venuto dalla città (New York). Poi anche coetanei dissero di avere visto delle cose del genere anche loro nella foresta. Gli adulti non capivano dove potessero aver visto delle cose del genere, e il parroco li costrinse per punizione ad andare ogni settimana alla sacrestia a confessarsi per le loro bugie.


Neppure quella volta non si diede importanza a ciò che dicevano i più giovani.


Una signora anziana una notte spiò dalle tendine della sua finestra quell’essere gigantesco che si aggirava come un’ombra per le strade cercando chissà che cosa.


Era enorme ma i suoi passi erano felpati come quelli di un felino.


Ancora dopo si seppe che la cattedrale abbandonata nella foresta abitata da alcuni barboni era stata occupata dagli stessi individui, dopo che quest’ultimi l’avevano liberata a suon di botte dai suoi abitanti.


Poco fuori dalla cittadina dei poliziotti furono pestati…da un gruppo di energumeni alti oltre due metri.


E per la prima volta si incominciò a sentire parlare di loro.


Poi scomparvero.




I Taurus


I Taurus si distinguevano soprattutto per la statura, quella minima era di due metri e uno, erano delle montagne di muscoli. Erano alti e mostruosi, non erano belli da vedere. Essi non accettavano nelle loro file nessuno che non fosse grande e imponente come loro. Avevano un rito. un cosa chiamata FIRESTRUCK dove si cimentavano in combattimenti che erano un miscuglio di arti marziali e lotte greco romane.


I Taurus apparivano nella tarda notte, solo chi si aggirava a quell’ora nel paese poteva vederli.


Non si capì il fatto di questi tipi violenti fino a quando non accadde che un gruppo di balordi incominciò ad infastidire qualcuno di loro. Stavano accanto ad una fontana di notte, quando quelli incominciarono a tirargli addosso dei sassolini chiamandoli in malo modo. C’erano anche delle persone che erano poco più in là. Insomma la litigata andò avanti fino a che uno di quei tipi giganteschi afferrò uno dei litiganti per il collo e incominciò a tenerlo sollevato a mezz’aria mentre gli stritolava la gola. Quando capì che ne aveva avuto abbastanza lo scaraventò dentro la fontana. A quella vista tutti quelli che erano lì rimasero sbigottiti. Quella fu la prima volta che qualcuno vide un Taurus in azione.


Per un momento si pensava che si trattasse di un’ ordinario gruppo di teppisti mezzi rockettari che avevano deciso di stabilirsi per qualche tempo da quelle parti. Ma questo scenario incominciò a colorirsi di tinte anomale. Di fatto si vedeva che non molestavano le donne, alle quali non degnavano le minima attenzione.


Sembravano invece interessati ai….maschi soprattutto quelli belli e attraenti.


Ci volle poco per capire che si trattavano di…. GAY.


Perché dopo che apparirono nel paese e dopo essersi fatti conoscere chi erano incominciò una serie di plagi a spese naturalmente dei soliti bei ragazzi. Ragazzi normalissimi all’inizio acqua e sapone che venivano accuratamente scelti e fattosi il lavaggio del cervello venivano del tutto deviati ; i ragazzi che venivano a contatto con i Taurus avevano tre diverse strade da imboccare: o essere violentati e rimanere segnati per sempre; o diventare oggetti sessuali con cui i Taurus potevano divertirsi ; o, ma era molto molto difficile, diventare come loro.


Il mistero era capire come facevano ad avere tanto potere su di loro. L’imponenza fisica, soprattutto, le imprese proverbiali dato che si erano battuti con le bande della zona vittoriosamente, ne facevano il gruppo mito del momento ed era naturale che facessero un certa impressione sui giovani maschi anche eterosessuali che venivano attirati all’interno del gruppo con l’esca di diventare come loro e che poi venivano solo sfruttati sessualmente e poi buttati via come oggetti. I ragazzi che non erano abbastanza attraenti da entrare a fare parte di quella cosa chiamata FIRESTRUCK erano utilizzati letteralmente come vacche da monta.


La categoria degli omosessuali non era mai stata criminosa, ma con a capo un Taurus incominciarono a vedersi energumeni che non avevano la minima intenzione di stare a sentire le regole del galateo del quieto vivere. Incominciarono ad apparire sui giornali le imprese fatte dai Taurus. La polizia fu incaricata di sorvegliare, ma c’erano gay anche tra i poliziotti che non poterono fare a meno di essere compiaciuti di quello che stava accadendo. Tanta era la fama dei Taurus e le loro leggende nella piccola contea che incominciarono addirittura a crearsi delle poesiole, delle nenie sul loro conto:


“ E cammina l’orco con il suo grande pugnale di pelle di ferro, cammina nelle tenebre e ti sta cercando….sotto la luna …ti cerca perché ti vuole infilzare”.


E poi c’era quella famiglia strana, gli Williams… una famiglia di gay tenuta al margine dalla comunità che quando arrivarono i Taurus furono subito ospiti loro.




MA’


C’era nel paese una donnona mezza abbrutita che tutti chiamavano Mà.


Abitava in una catapecchia ed era sposata, così diceva lei, con un tizio un mezzo alcolizzato scansafatiche. Di volta in volta riceveva i Taurus a prendere una tazza di caffè. A sentire lei aveva quasi adottato quel gruppo di scimmioni e li chiamava “pargoletti”. Quando organizzava una super cena, c’era da mangiare qualche caprone che veniva messo sopra la tavola e dove tutti mangiavano con le mani come animali e dove volava whisky e birra a volonta per il compiacimento di Mà.


Allora tra i Taurus si soleva dire “Stasera si mangia a casa di Mà”.
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L’Albatro


“E’ una fogna” dirà qualcuno più in là.


Di fatto si organizzavano delle vere e propri battute di caccia contro quei maledetti omosessuali, per stanarli e farli fuori una volta per tutte.


Gruppi di uomini si avvicendavano di notte nelle parti dell’Albatro, con i loro camioncini per vedere quella grande e spettrale cattedrale nella foresta. Si portavano appresso i loro fucili, non sapendo bene in realtà a chi o che cosa dovevano sparare. Fortuna per loro che non ci trovarono mai nessuno, almeno per quella volta. Non si sa perché da quelle parti c’era di notte sempre la nebbia.


Proprio lì erano successi molti tentativi di violenza ai danni dei ragazzi che, nonostante gli avvertimenti, si erano avventurati nei pressi del luogo proibito.


Ci furono degli scontri fisici tra i Taurus e quelli che cercavano di rimanere i proprietari del tempio. Quando arrivarono i Taurus fecero piazza pulita degli emarginati che lo popolarono e se ne impossessarono. Il tempio o cattedrale, quello che era, si trovava in mezzo alla fitta e oscura foresta. Per arrivarci bisognava salire delle scale in pietra anch’esse mezze ricoperte di muschio e vegetazione. Era una lunga e impervia scalinata che diventava particolarmente sdrucciolevole quando pioveva.


Il tempio era strutturata in due piani uno superiore che dava sulla foresta e che era chiuso a chiave e catenacci e un altro, come un basement che era invece il piano inferiore e andava sottoterra e che a differenza dell’altra entrata era aperta e accessibile.
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ARENA!!!!


Come ho già detto sulla scia della leggenda tra i Taurus si solevano fare dei confronti fisici per vedere chi era il più forte e quindi per corteggiare poi il ragazzo più bello di tutti. Confronti che con il tempo si tramutarono in veri e propri combattimenti che si tenevano di nascosto dalla polizia in un vecchio anfiteatro che conteneva un’arena. Ben presto era diventato qualcosa di molto professionale nel senso che i contendenti si allenavano mesi prima nelle svariate arti marziali di modo che ciò che arrivava sull’arena era un ammasso di muscoli e tendini tesi e pronti ad esplodere. Era una specie di wrestling, ma un po’ diverso nel senso che questi simpaticoni le botte se le davano per davvero. Anche l’abbigliamento fu curato e gli incontri divennero a mano a mano degli spettacoli da gladiatori che attiravano un numero sempre maggiore di pubblico, dapprima nel solo ambiente omosessuale ma dopo la cosa si diffuse anche fra gli etero e fu così che tutto l’ambiente gay fu scosso da un tremito d’eccitazione e i Taurus cominciarono ad avere noie con le leggi ma a diventare contemporaneamente un mito. Durante gli incontri il pubblico incitava i gladiatori a darsele sempre di più, e non mancò tempo che si cominciò anche a vedere scorrere il sangue. I colpi inferti erano micidiali, sicché di volta in volta la selezione si faceva sempre più dura e crudele e da semplici combattenti si finiva con l’avere sul ring dei ammassi di muscoli: solo i più forti vincevano.


All’inizio nessuno voleva credere che il FIRESTRUCK fosse una cosa seria. immaginava che un gruppo di finocchi potessero combattere come dei gladiatori. Ma poi per curiosità qualcuno andò a vedere quei duelli e a mano a mano le voci incominciarono a circolare.


Quando l’arena si gremì di folle ad ogni colpo andato a segno e ad ogni gladiatore che si accasciava per terra seguiva un boato della folla che saltava su come se avesse preso la scossa elettrica. micidiale ed era per questo che i Taurus a lungo andare divennero un mito. A dirsela davvero ci mancava solo la presenza delle belve per trasformare quello spettacolo in un incontro di arena tipico dell’antico romano impero. La vista di quel miscuglio di sadomaso e forza spettacolare trasformò il naturale disgusto per l’omosessualità in interesse morboso nei confronti di quel fenomeno che si era affacciato in quel tranquillo villaggio. La ferocia dei Taurus dominava tutto il campo. Soprattutto i giovani maschi erano abbagliati da quello spettacolo. In un modo o nell’altro all’inverosimile molti maschi del paese avranno avuto a che fare con i Taurus. Chi più chi meno. La maggior parte però avrebbe negato tutto.


Il vincitore poteva avere le grazie del bellone di turno che doveva essere di notevole dote estetica e soprattutto vergine, cioè non doveva avere avuto rapporti sessuali con uomini per questo erano molto selezionati. Quando il FIRESTRUCK divenne qualcosa di importante bisognava trovare dei ragazzi bellissimi, gay, e ..vergini per trovare dei compagni all’altezza dei gladiatori che vincevano i combattimenti. Era chiaro che più si saliva la scala gerarchica e più il ragazzo doveva essere bello. Una parola ! Ma, se erano bellissimi non erano gay. Se erano gay avevano già avuto rapporti con uomini e non erano vergini. Oppure non piacevano ai Taurus. Alla fine su tanti solo pochissimi venivano prescelti. Questa rigida selezione non faceva altro che aumentare ancora di più la rispettabilità dell’intera cosa. Per questo si chiamavano “ragazzi diamante”, perché era difficilissimo trovare quelli idonei.


Non è che vi fosse qualche particolarità nello scegliersi i ragazzi più belli.


Quest’ultimi venivano letteralmente messi all’asta.


Che poi fra l’altro si prese un andazzo alquanto anomalo perché alla fine fu un formarsi di coppie d’individui fortissimi e bellissimi che a mano a mano cominciarono a formare una sorta di vertice molto esclusivo che lasciava al di fuori chi non potevano competere per estetica o per forza e che quindi furono portati a prendere un po’ la funzione di leader nel gruppo dei Taurus. Ma per riuscire a rimanere nella cerchia degli eletti chiaramente i vincitori dovevano battersi con tutti quelli che volevano spodestarli e soprattutto arrivare ad avere i bellissimi ragazzi che diventavano così proprietà esclusiva dei migliori nel campo di combattimento.Non ci credete ? ma avete mai assistito ad uno di quegli incontri ???……………..


Alla fine di ogni incontro il vincitore si poteva scegliere quale ragazzo avrebbe potuto portarsi a letto.


Comunque il fatto di candidarsi a ragazzo diamante non sempre si rivelava una scelta felice. Molti ragazzi venivano visti uscire con gli occhi lucidi e fortemente scossi dalle stanze del piacere, altri in lacrime, segno che ciò che era avvenuto si era presentato in maniera diversa dalle aspettative. Il fatto che i gladiatori dopo ogni combattimento tutti sporchi di sangue e sudore erano ancora sotto adrenalina e il fatto di farsi pure un bel ragazzo non li portava a distinguere la cosa e scaricavano sul corpo dei giovani tutta la rabbia che avevano in corpo; non ci andavano certo per il delicato. Alcuni, anzi, molti si vollero ritirare dal gioco ma gli era loro proibito, pena ….


Che cosa rappresentava infatti per loro, solo di essere stati scopati dal più forte di turno. nel rapporto sessuale si mantenevano prettamente in un ruolo attivo e mai passivo. Questo li rendeva in un certo senso diversi dagli altri gay. Si manteneva la loro virilità intatta.


Per questo che ogni maschio che veniva in contatto con loro, a meno che non fosse della loro stessa stazza veniva trattato come una femmina, tendevano cioè ad essere dei maschi dominanti in tutto per tutto. Infatti anche se erano gay almeno di nome, i Taurus portavano nella loro etica la virilità maschile fino all’esasperazione. In uno dei tanti giochi sessuali dei Taurus che facevano con i ragazzi c’era quello che con la scusa di farli diventare come loro i Taurus facevano un gioco molto particolare con i nuovi ragazzi. Li mettevano piegati in avanti e se li facevano, sotto l’effetto della droga naturalmente. Chi durava di più era il vincitore. Un ragazzo una volta chiese come mai il turno non toccava mai a uno dei Taurus….. quelli della cerchia elevata non facevano mai giochi simili.


I ragazzi eterosessuali a volte mentivano che non andavano a vedere quegli incontri, ma poi di nascosto ci andavano assieme ai loro amici. E succedeva che qualcuno di loro venisse sedotto da quella dimostrazione di virilità estrema, e qualcuno finiva anche per diventare una delle vacche da monta dei Taurus. Quando venivano scoperti dalle loro fidanzate erano dolori……. Quelle erano disperate e non sapevano come e a chi rivolgersi. I maschi naturalmente negavano fino alla disperazione. Ma il FIRESTRUCK aveva una forza attrattiva gravitazionale come un buco nero stellare.


Più si andava avanti e più gli incontri diventavano feroci, e la figura dei gay si distaccò da quel modello di maschio effeminato per diventare dei mostri assetati di sangue che salivano sul ring solo per rompere le ossa a chiunque avessero davanti. Non tutti i combattimenti erano del vertice, anche i novizi e tutti quelli che aspiravano ad entrare nel gruppo dei Taurus dovevano superare delle prove di combattimenti. Infatti non bastava solo la statura e l’imponenza che dovevano essere ideali ma e soggetti dovevano dare prova anche di abilità fisiche. A furia di fare combattimenti si selezionarono pochi vincitori.
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